
 

 

 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO INDETERMINATO NEL PROFILO 

PROFESSIONALE DI DIRIGENTE MEDICO  
DELLA DISCIPLINA DI MEDICINA DELLO SPORT 

 
indetto con determinazione del Direttore del Servizio Unico Metropolitano Amministrazione 

Giuridica del Personale n. 471 del 28/02/2020 
 

TRACCE PROVE  

PROVA SCRITTA 

PROVA SCRITTA N. 1:  

Gli adattamenti cardiaci alle attività sportive – classificazione COCIS 2017 

 

PROVA SCRITTA N. 2:  

Extrasistolia ventricolare – caratteristiche ed implicazioni ai fini del rilascio dell’idoneità agonistica 

del soggetto con riscontro incidentale di extrasistolia ventricolare 

 

PROVA SCRITTA N. 3:  

I traumi articolari: tipologia, clinica, complicanze, approccio diagnostico terapeutico 
 

PROVA PRATICA 

PROVA PRATICA N. 1:  
Elettrocardiogramma: analizzando il tracciato ECG il candidato formuli la diagnosi più specifica 
possibile 

 
PROVA PRATICA N. 2:  
PFR: il candidato analizzando la spirometria interpreti l’esito dell’esame e ponga la diagnosi più 
specifica possibile 

 

PROVA PRATICA N. 3:  
Elettrocardiogramma: analizzando il tracciato ECG il candidato formuli la diagnosi più specifica 
possibile 
 
Ad ogni prova pratica sono allegate le immagini. 
Le immagini della prova pratica sono state fotocopiate e consegnate ai candidati 

PROVA ORALE 



1) Lo Pneumotorace 

2) La fibrillazione atriale 

3) I criteri elettrocardiografici della sindrome di Brugada 

4) La cardiomiopatia ipertrofica: eziologia, caratteristiche elettrocardiografiche 

5) L’asma da sforzo 

6) Le alterazioni della funzionalità renale in corso di attività sportiva  
7) ECG da sforzo su Treadmill o cyclette: criteri elettrocardiografici suggestivi di ridotta riserva 

coronarica 
8) Displasia aritmogena 
9) Gestione del soggetto con WPW 
10) Cuore d’atleta: meccanismi fisiopatologici dell’adattamento all’esercizio e variazioni morfo-

funzionali cardiache 
11) L’idoneità agonistica nel soggetto con extrasistolia ventricolare  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

La prova scritta consisterà in ”relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti 
alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla 
disciplina stessa”.  La prova consisterà nello svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla 
disciplina a concorso e sarà volta in particolare, all’accertamento delle competenze e delle 
conoscenze specifiche della disciplina a concorso. 

 
La commissione stabilisce di porre ai candidati n. 1 domanda per ciascuna prova e valuterà 

le prove attribuendo un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della completezza e 
correttezza della risposta, nonché della capacità di sintesi.  Nel caso di valutazioni differenti 
da parte dei commissari, il punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai 
singoli componenti. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 

La prova pratica verterà su “"tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a 
concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto”   
e sarà volta in particolare, all’accertamento delle competenze e delle conoscenze della disciplina a 
concorso.  

 
Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 

voto compreso tra 0 e 30 in relazione al grado di correttezza,  di completezza della risposta, 
nonchè della capacità di sintesi dimostrate dal concorrente. I punteggi saranno attribuiti con 
voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’esame sarà quello risultante dalla 
media dei voti espressi dai commissari. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 
La prova orale verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti 

connessi alla funzione da conferire” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un 
locale aperto al pubblico. 

 
Immediatamente prima dell'inizio della prova, la commissione, collegialmente, predisporrà 

diversi quesiti di pari difficoltà, inerenti alla disciplina a concorso ed ai compiti connessi alle 
funzioni da conferire, in numero superiore a quello dei concorrenti ammessi a sostenere l’esame. 



 
Ciascun candidato estrarrà personalmente il quesito che costituirà oggetto della prova cui 

sarà sottoposto. 
 
Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 

base della correttezza della risposta, della completezza e della chiarezza dell’esposizione, 
nonché della capacità di sintesi e della padronanza dell’argomento dimostrate dal 
concorrente nel corso dell’esame. Nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il 
punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova orale è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 
 

 

 


